
PAGINA 6 L'UNITÀ 

Italia 
fai ridere 
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Intervista alla scrittrice-deputata 
«Siamo in una condizione triste e tragica» 
«Le esternazioni di Cossiga mettono angoscia 
E resta la lista delle stragi impunite... » 
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Natalia Ginzburg: «Vedo nero 
è un paese che fa piangere» 
L'Italia all'estero fa ridere? «A me sinceramente fa 
piangere», risponde sconsolata la scrittrice Natalia 
Ginzburg. «Siamo ormai caduti in una condizione 
triste e tragica», aggiunge. I motivi? «Le stragi che re
stano impunite, un presidente che parla troppo, i 
servizi sociali abbandonati, i politici sempro più lon
tani dalla gente...». Nessuna speranza? «Sono since
ra: in questo periodo io vedo nero...». 

STIPANO DI MrCIIILI 

••ROMA. «Ridere? No, non 
mi la ridere proprio per nien
te». L'Italia dei pesci piccoli e 
grandi, delle raffiche di ester
nazioni presidenziali, dei vele
ni dell'estate politica, di Ghed-
dali che buffoneggia e si can
dida al Quirinale, dei cani che 
si innervosiscono in un cimite
ro di Budapest e si grida all'at
tentato... Un'Italia che proprio 
non piace a Natalia Ginzburg. 
Seduta su in divano, in mezzo 
a pile di libri, fuma lentamente 
una sigaretta. Ridere? E di co
sa? «È un paese da piangere, 
dove ogni giorno apriamo il 
giornale e ci sentiamo ag
ghiacciali da qualcosa - dice 
-. Ti dirò che non trovo niente 
che mi faccia ridere, nella con
dizione triste e tragica in cui 
siamo caduti. Forse sono pes
simista, ma in questo momen
to vedo nero». 

Cos'ècherJ Indigna tanto? 

Qui tutto va a fondo, a comin
ciare dagli ospedali, dai servizi 

pubblici, dalle città inquinate. 
E poi la corruzione, la mafia... 
Insomma, tutti i mali che sap
piamo. A ciò. aggiungi questo 
linguaggio ballerino ed incorri-
prcsibilc che il potere ora usa, 
a cominciare dal presidente 
Cossiga. Penso che la vita poli
tica è logorata, che non c'è più 
tempo e spazio per occuparsi 
dei veri problemi. Non vengo
no più dette parole chiare, vie
ne solo usato questo linguag
gio strano, angosciante. E c'è 
invece un silenzio terribile fu 
latti tragici che sono accaduti 
ed accadono. 

Aco«* ti riferisci? 
Ci sono tante cose. Per me è 
impossibile dimenticare la 
strage alla stazione di Bologna, 
ancora senza colpevoli. Cosi 
come senza colpevoli sono tut
te le stragi di Stato. E a questo 
voglio aggiungere ciò che è 
successo a Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani. È stata una cosa 
spaventosa, sono stati condan

nati senza prove. So che c'è 
chi non è d'accordo con me, 
ma non mi interessa. È un fatto 
drammatico, perchè è caduto 
nell'indifferenza, è già irremi-
diabllmente sepolto, Come 
possiamo fidarci di una giusti
zia cosi? E che chiude la strage 
della stazione - e le altre, da 
piazza Fontana all'ltalicus -
senza che ci siano dei colpe
voli? 

E secondo te la gente qua
lunque, che assiste a tutto 
dò, cosa pensa? 

La mattina ascolto Prima pagi
na e spesso la gente ha reazio
ni violente e accese, estrema
mente legittime. 

SI, ma poi non cambia nien
te. Sembra di vivere dentro 
un'Immensa palude... 

Perchè la gente arrabbiata, che 
vuole cambiare, ha anche un 
grande senso di impotenza, di 
essere in minoranza quando 
cerca una strada diretta e con
creta. Siamo disarmati. 

Parlavi del linguaggio dei 
politici. Tu sei una scrittrice. 
Che impressione ti fa? 

Assurdo, di totale assurdità. 
Penso che nel Parlamento par
lano tanto, tanto a lungo, e 
questo gran parlare dà loro un 
senso di potere. Le cose che 
dicono di solito le potrebbero 
dire In due frasi, invece ci met
tono mezz'ora. E sembra loro 
importantissimo metterci tutto 

questo tempo. La politica sta 
perdendo ogni contatto con la 
realtà, con quelli che sono i ve
ri, spaventosi problemi della 
gente. 

Le cronache del nostri gior
ni sono occupate dalle ester
nazioni del presidente Cos
siga. U suo parlare, le accu
se che lancia, a cosa ti fa 
pensare? 

Mi dà reale angoscia. Ti chiedi 
qual'è il suo stato psicologico. 
E al tempo stesso se lui sa di fa
re un gioco, se ha un piano. E 
questo non si capisce bene. 
Abbiamo un enorme desiderio 
di un presidente che parli po
chissimo. 

Anche Pertlnl Interveniva 
spesso... 

Ma Pertini poteva essere stizzo
so, imprevedìbile, però era 
una roccia, avevi sempre in lui 
il senso di una struttura morale 
incrollabile. Era una persona 
sempre limpida. Forse, per 
quanto riguarda Cossiga, sa
rebbe ora di girare le spalle, di 
non raccogliere quelle parole, 
di non prestare più orecchio. Il 
comportamento attuale del 
presidente a me pare - una 
grande sciagura. 

Tu sei una deputata. Nean
che vista da Montecitorio, fa 
ridere l'Italia? 

Sai, io sono alla mia seconda 
legislatura. E trovo che II clima 
è molto peggiorato, in Parta

mene, rispetto alla prima. Tra 
l'83 e 1*87 era migliore, lavora
vano meglio. Prima si lavorava 
dal martedì al giovedì sera; ora 
si comincia II mercoledì sera e 
il giorno dopo è tutto finito. Mi 
sembia diminuito II desiderio 
di fare le cose, ho l'impressio
ne che ci sia stata una degra
dazione forte, materiale. È 
scandaloso anche l'assentei
smo di molti. Devono attraver
sare l'Italia, per venire a Roma, 
dicono, lo sono una privilegia
ta, perchè abito a due passi da 
Montecitono, però questo as
senteismo costante è un male. 
Infinite sono le volte in cui non 
si può volare perchè non c'è il 
numero legale. Posso dirti un 
altro fatto che mi ha colpito? 

Certo. Quali? 
L'idea, avanzata da alcune 
donne del Pds. di ripartire i mi
liardi del finanziamento pub
blico secondo quante donne 
vengono elette. Una cosa che 
non condivido affatto. Un par
tito è fatto di qualità, non di 
quantità. Il Pds ha tantissime 
parlamentari che meritano dì 
essere rielette e sostenute forse 
più degli uomini: sono più 
concrete. Detto questo, non 
trovo bello metterci di mezzo 
dei so di. Mi sembra una cosa 
umiliante: non siamo mica al 
mercato delle vacche. 

E questo ti fa ridere? 
No. neanche questo mi fa ride
re. La scrittrice Natalia Ginzburg 

Nella prima festa di Cuore, «settimanale senza l'Unita», Michele Serra scatenato con gli altri della «mitica redazione» 
Davanti a tremila giovani il record delle battute e delle imitazioni spetta a Cossiga. Ma non si risparmia Napolitano... 

À Mòntecchio si ride oltre la «resistenza umana» 
Come ogni festa che si rispetti. Cuore ieri s'è incon
trato con i suoi giovani ospiti, più di tremila in rap
presentanza dei quasi 130.000 lettori che, ogni lune
di, comprano questo «settimanale di resistenza 
umana». Tra un'infinità di domande (alcune serie, 
le più spiritose) di fatto s'è inaugurata questa sesta 
edizione della festa di Mòntecchio che ha visto arri
vare migliaia di persone. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO CURATI 

• • MÒNTECCHIO. È stata una 
vera e propria ovazione. Il pri
mo a salire sul palco è stati lui. 
Il «direttore» come lo chiama
no tutti, un Michele Serra 
straordinariamente in forma a 
cui è seguito l'incontrollabile 
Paolo Hendel e infine il giudi
zioso (che poi giudizioso non 
è affatto) Fabio Fazio nel ruolo 
di Michele Santoro. Insieme 
hanno raccolto tutti gli applau
si che questi 3000 lettori- so-
steniton gli hanno riservato 
senza economia e insieme 
hanno fatto da padroni di casa 
al loro pubblico, presentando 
l'intera redazione (e non) di 
Cuore, con in testa Leila Costa 

cui sono seguiti, In rigoroso e 
democratico ordine sparso, il 
vignettista Stefano Disegni, il 
complesso di rock demenziale 
•Elio e le storie tese», il quasi 
mìtico corrispondente da Cu
neo Piero Dadonc, più tutti gli 
altri collaboratori. 

È stata anche una gigante
sca conferenza stampa nella 
quale non ci si è sottratti a nes
sun genere di domanda, fosse 
seria, stupida o demenziale, 
con Fazio che girava tra il pub
blico a raccogliere provocazio
ni (.Siete di Rifondazione, del 
Pds o... chi siete'») e gli altri sul 
palco che rispondevano rispet
tando rigorosamente i tempi 

televisivi, con battute rapide e 
argute e con continue risate 
collettive. 

Ma è stata, soprattutto, una 
festa che ha fatto vedere me-

«glio di qualsiasi sondaggio chi 
sia il pubblico che ha decreta
to e decreta, ogni settimana, il 

successo di Cuore (130.000 le 
copie vendute) ; e che rispetta 
fedelmente un recente son
daggio che parla di ragazzi sot
to i 25 anni, il 35% dei quali vo
ta Pds mentre gli altri vanno tra 
Verdi e Rete. Certo, le doman
de cosiddette difficili sono slit

te fatte («Vi rendete conto che 
da quando Cuore non è più 
con l'Unità si vende di più?» 
oppure «perchè continuiamo a 
perdere voti?») ; ma 11 clima ge
nerale non contemplava cen
sure di sorta e la gente si è cer
tamente divertita tra un Hendel 

scatenato, un Fazio che spesso 
e volentieri imitava Cossiga, un 
Serra che non si sottraeva a 
nessuna provocazione («I voti 
torneranno - ha detto - quan
do i partiti della sinistra rifaran
no una politica di sinistra»: e 
ancora: «Vuoi sapere come 
perdere gli ultimi che restano? 
Telefona a Napolitano»). 

È stata infine la prima festa 
di Cuore come giornale auto
nomo. Serra l'ha ricordato su
bito, con orgoglio, e la gente 
l'ha applaudito. Un Cuore, co
munque, «nato e fondato sulla 
passione e sul divertimento di 
alcune persone - ha detto il di
rettore - un tipo di giornale 
che non si può proprio creare 
artificialmente». 

E su Cossiga? Fazio è andato 
giù pesante. L'ha imitato all'i
naugurazione del venerdì sera 
davanti a un Quirinale di carta
pesta dietro al quale sta un 
Craxi spaparazzato in piscina. 
L'ha imitato durante la festa al
l'arena (dove faceva anche la 
parte di Santoro in Samarcan
da) e non ha lesinato battute 
che hanno fatto ridere tutti: 

•Ha fatto lo spot pubblicitario 
per 5 anni con pile normali e 
gli ultimi due con Duraceli». 

Insomma, nel sesto anno di 
vita, la festa di Mòntecchio si 
conferma come la più diver
tente e apprezzata dai giovani. 
Immerso in questo boschetto 
umido, in piena canicola (che 
qui e davvero pesante), il po
polo giovanile confuso tra 
bandiere del Pds e simboli vari 
non mostra segni di cedimen
to. Il mito della festa, la grande 
attesa, ò comunque il collega
mento per mercoledì sera con 
«1-a piscina» della Alba Panetti. 
La terza rete ha spedito per la 
diretta tre postazioni fisse e 
due mobili. Fazio non ha na
scosto un certo nervosismo e 
Serra ha annunciato che per 
nessuna ragione intende ap
parire nella trasmissione. La 
mediazione, per ora, sembra 
sia un Hendel portavoce, più o 
meno come il notissimo Ugo 
Palmiro lntlni a cui, nella notte 
delle presentazioni, è stata au
gurata una lunga vita per aver 
fornito a Cuore tanto materiale 
di lavoro. -

Il presidente della commissione 
Finanze accusa il ministro 
di favorire imprese amiche 
«Sono pronto a dimettermi... » 

Piro insiste: 
«Pomicino 
vattene via» 
«Pomicino chiede la pace» dice il socialista Franco 
Piro aN Unità. Ma il presidente della commissione 
Finanze della Camera non ci sta e ribadisce le accu
se lanciate nella sua lettera-sfogo ai giornali di ieri. 
«Dimettiamoci tutti e tre: io, Pomicino e Cristofori». 
Poi confessa: «Ho scritto la lettera pei- rispetto all'in
carico che ricopro». I toni però rimangono allusivi e 
minacciosi. 

ALESSA MORO OAUANI 

sssl ROMA. «Pomicino? Telelo-
na al quattro venti e fu offerte 
consistenti di pace». Franco v\-
ro, socialista, presidente della 
commissione ' Finanze della 
Camera, parlando dal telefoni
no radio-mobile della sua 
macchina, in attesa di prende
re un aereo a Lunate, e un fiu
me di parole. Allusive. Miniic-
ciose. Incontenibili. 

Conferma la sfilza di accuse 
lanciate contro il ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino e il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Nino Cristofori. 
Anzi, rispetto alla lettera-sfo.go 
di venerdì, rincara la dote. 
«Ringrazio L'Unita di averla te
nuta in considerazioni' - dice 
- a Repubblica sono divisi e 
non hanno fatto uscire niente. 
E i pomiciniani ci som > anche 
aWAoanti: La lettera, 8 pagine, 
è piena di mezze frasi giochi 
di parole, «estemazlon ». E ac
cuse velenose. Ce ne è ser tutti 
i gusti. Pomicino viene eh a-
mato In causa a proposto d':l-
la nomina di Sammarco alla 
Consob, per via dei finanza-
mcnti elargiti ad imprese ami
che, come l'Ida, o l'Italgrani di 
Ambrosio, per il crack della 
Lombardfin-Leati. E Ciistofcri. 
per aver favorito Ambrcsio nel
la chimica e nel sacro della 
Federconsorzi a Ferrare. 

E ora? Cosa sono queste of
ferte di «pace»? «Ho detto off<ir
te consistenti - dice Piro - e io 
me ne intendo di oace E riba
disco, andiamocene tutti e 
due. E senza ricorrere al kille-
raggio alla commissione Fi
nanze, come si è fatto nei m ci 
confronti in passato. Anzi, ce 
ne andiamo tutti e tre: io. Po
micino e Cristofori». Propiio 
come è scritto nella lettera: «.'Se 
Pomicino, Cristofori e <:hi scri
ve, oltre ad eventuali volontari, 
si faranno da parte, potremmo, 
ricongiungerci con la nostra 
famiglia, perchè nella demo
crazia italiana che rinascerà e 
si rinnoverà dopo il 25 luglio 
1991, nessuno potrà più dire 
che la nostra rissosità alimenta 
la cultura della illegalità». 

Strana.lettera quella di Pilo, 
indirizzata al quotidiano La He-
pubblica, a Francesco Cossiga, 
a Bettino Craxi e per cono
scenza a tutti i mezzi <.li infor
mazione. Perchè l'ha «ritta il 
presidente della commissione 
Finanze? «L'ho fatto in scienza 
e coscienza - dice Piro - ma 
ho scritto anche per rispetto 
dell'incarico che ricopro D'al
tra parte di questo e di altro ne 
ho parlato 15 giorni fa con un 
giudice. Ma di questo non par
lo. C'è il segreto istruttorio». 

Ogni tanto Piro prende fiaio, 

nel bel mezzo della sua lunga 
tirata. Ma se provi a fargli delle 
domande precise, non nspon-
de. O elude la domanda. Gli 
chiediamo, che voleva dire 
scrivendo: «A meno che il Pre
sidente del Consiglio (della 
Costituzione materiale) non 
intenda annunciare nuovi de
creti per deprimere i titoli assi
curativi e tentare scalate a 
qualche giornale»? A chi si nfe-
nva? Ma Piro glissa: «A proposi
to - dice - nell'artk:olo dell'U-
nilàài ieri c'è un'imprecisione. 
Voi attribuite le cose dette da 
Ada Becchi su Pomicino ad 
una sua interrogazione e inve
ce si trattava di un suo artico
lo». 

E Sammarco? Sull'ex presi
dente della Corte di Appello di 
Roma nominato commissario 
Consob, che nella sua lettera 
Piro dice «si scrive Sammarco, 
ma si legge Pomicino», il presi
dente della commissione Fi
nanze si sbilancia un po' di 
più. «Dico solo che Pazzi (l'at
tuale presidente della Consob, 
ndr) e Nobili (il presidente 
dell'Iri. molto vicino ad An-
dreotti, ndr) volevano Cardia 
(consigliere di nomina gover
nativa della Corte dei Conti, in
caricato del controllo dell'Eni, 
che era in alternativa a Sam
marco alla Consob, ndrl » 

Poi Piro mette in fila alcuni 
brevi, inquietanti e a volte un 
pò confusi flash sulla Calabria. 
Nella lettera aveva scritto: «Du
rante taluni colloqui che ho 
avuto lunedi 15 luglio a Cosen
za con autorità di polizia sono 
emersi collegamenti sul pesce 
secco tra talune imprese bene
ficiate dell'aliquota al 4% (per 
60 giorni!) ed il noto delin
quente sig. Muto, sospettato in 
quel centro dell'assassinio di 
un militante comunista». Al te
lefono è più esplicito circa le 
responsabilità di Mulo ma sen
za entrare nel dettaglio. 

Poi, a sera, l'ultimo colpo di 
coda Piro lo detta alle agenzie. 
Si rivolge al ministro delle Fi
nanze Formica: «La trasparen
za facciomola davvero» dice. E 
aggiunge: «Per il rimborso sen
za oneri deducibili sui crediti 
d'imposta, per i contribuenti 
messi alla berlina senza pro
cesso, prima della condanna, 
con un giustiziammo pre-me
dievale, allora c'erano proces
si farsa ma ogni tanto qualcu
no veniva assolto». E poi, quasi 
ossessivamente, ritoma sui 
due ministri andreottiani: «caro 
Rino, dillo a Pomicino e Cristo-
fori ed agli esperti di traversine 
che si dilatano con il caldo (il 
riferimento è al deragliamento 
del treno sulla Bari-Reggio Ca
labria, ndr) ». 
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A Forte dei Marmi i vignettisti si dedicano alle esternazioni del presidente 

E Cossiga sbanca alla festa della satira 
Al via il Premio internazionale di satira politica. 
Tra disegnatori italiani e sezioni «straniere» spicca 
il nome dell'ospite: Ralph Steadman, una delle 
migliori penne della satira inglese e intemaziona
le. A Cossiga un'intera sezione: i migliori vignetti
sti italiani alle prese con le esternazioni del presi
dente. Torna l'humour targalo Urss e (ex) Ddr. Ci 
sarà anche Amnesty International. 

CHIARA CARENINI 

Un disegno di Glannetli. In alto «Craxi al mare» alla lesta di Cuore 

•Si FORTE DF.I MARMI. Fino a 
poco tempo fa - tempi da 
Gladio, ma anche di Piano 
Solo e di P2 - dire appena 
appena omissis faceva sog
ghignare, Poi ci sono state le 
esternazioni che costituivano 
il primo caso di autocaricatu
ra finalizzata al miglioramen
to dell'umore. E cosi, moder
no «mirmillone» (gladiatore 
dell'antica Roma), France
sco Cossiga non poteva non 
avere, all'interno del Premio 
.intemazionale satira politica 

- inaugurato ieri pomeriggio 
- il posto del protagonista. 
Ovviamente il Capo ha sop
piantato - ma non eliminato 
- il senatore Andreotti, che 
però mantiene la sua fetta di 
considerazione nel cuore e 
nella matita dei grandi dise
gnatori satirici italiani. Cossi-
gheide è una delle sezioni di 
questo Premio Satira Politica 
che da ieri ha aperto le dan
ze in piazza Matteotti, sotto 
la solila tensostruttura. Per 
Cossighcide l'elencazione 

delle firme è lunghissima -
nessuno dei disegnatori ita
liani, a quanto pare, ha potu
to resistere davanti a tanta 
copia di esternazioni: Ce-
mak, Altan, Bacchi e Disegni 
e Caviglia. Vauro, Allegra, 
Chiappoli si sono decisa
mente sfogati. 

Ma questa volta Cossiga 
non andrà a "reti unificate". 
La Satira politica dedica spa
zio ai disegnatori internazio
nali più famosi: uno tra tutti è 
Ralph Steadman, penna acu
ta ed anarchica della satira 
internazionale, collaboratore 
del Punch inglese ma anche 
del New York Times. Abile, 
perfido, persino cruento e 
crudele, Steadman è consi
derato a ragione uno dei 
massimi disegnatori satirici 
dei nostri tempi. Terza sezio
ne, dedicata alla matita di 
Felix Ironimus. Gustav Peichl 
lavora per Die Presse e Sud-
deutsche Zeitung; le sue 

strips, le sue vignette hanno 
gran respiro internazionale 
tanto da renderle comprensi
bili - e godibili - a qualsioasi 
latitudine. Quarta sezione 
dedicata alla caduta del mu
ro di Berlino e all'interpreta
zione che Eulenspiegel, rivi
sta satirica berlinese, dà del
l'evento. Poi: satira italiana a 
palate, con una personale di 
Giannelli - stracollaboratore 
di Repubblica - e una di Lido 
Contemori, collaboratore del 
Satyncon e di Mondo B. Non 
mancherà la pagina dedicata 
alla satira sovietica, che già 
durante l'edizione scorsa ha 
riscosso grande successo. 
Questa volta il Premio incen
tra la sezione sulla riflessio
ne, dopo il crollo delle ideo
logie. «Storie e vicende della 
rivista satirica Simplicissi-
mus»: questo il titolo della se
zione dedicata al primo gior
nale di satira venuto al mon
do in Germania. Al Simplicis-

sirnus - ricordano - collabo
rarono artisti famosi e scritto-
n quali Kollowitz, Kubin, 
Grosz, Gulbransson, Heine. 
Non 6 finita: cento disegni 
per la libertà, satira in favore 
dei diritti civili - compreso 
quello di ridere - 6 la sezione 
resa possibile dalla collabo
razione tra Amnesty intema-
tional e le Canard Enchainé. 

Se il visitatore resiste alla 
sauna provocata dalla tenso
struttura e dalle iperboli di 
adrenalina, noterà che a par
te i disegni, le strips, le vignet
te c'ò anche un accurato si
stema di video a circuito 
chiuso e a ciclo continuo. «La 
satira' del film d'animazione: 
Bruno Bozzetto story è l'ulti
mo personaggio di questo di
ciannovesimo Premio di Sati
ra politica. Ultima battuta, 
veramente da ridere: que
st'anno il Premio ha rischiato 
di saltare, Il Comune non 
aveva soldi. 

LOTTO 
29* ESTRAZIONE 
(20 luglio 1991| 

BARI 1056248137 
CAGLIARI 76 5 8158 71 
FIRENZE 88 67 54 2146 
GENOVA 36 64 5460 70 
MILANO 16 31 13 80 75 
NAPOLI 5 52 41 982 
PALERMO 2122 62 2519 
ROMA 4058461244 
TORINO 13 74105611 
VENEZIA 37 114 6562 
ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 2 - X 1 1 - 1 X 1 - X X X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 5O.597.CO0 
ai punti 11 L. 1715.C00 
ai punti 10 L. 155 C00 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI LUGLIO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE I I MEGLIO! 

GIOCHI CLASSICI: 
DATA • NUMERO INDICE 

Tre ì tipi di gioco puntati 
da più lampo troviamo quallo 
dalla Data di astrazione a dal 
Numaro Indica. 

DATA — coma dica la parola 
•tana si tratta di puntar* «attJ-
manatmente la data dal sabato 
di sortaggio dai mimar!. Dato 
et» i giorni dal mata sono al 
massimo 3 1 , dai novanta pre-
santi nall'urna ne vangono 
ignorati Dan clnquantanova, al
largando cosi la quantità di 
probabilità di non astraziona 
dal numaro prascalto. 

NUMERO INDICE - in qua
rto caso si tratta di favorirà il 
numaro progressivo dal sabato 
di sortanolo, oontaggiando con 
1 il primo sabato dall'anno, 
con 2 il succatsivo, sino a giun
gane a 52 (o 53) par l'ultima e-
strazlone. 

Anche in questo caso si ha un 
restringimento del numeri da 
puntare 52 o 53 cui 90 conte
nuti nelle palline dall'urna. 

• Il m'animo ritardo raggiun
to dal numaro indice, di cui 
abbiamo preso visione, è stato 
di 136 settimana, mentre un 
numero quelsiasi ha raggiunto 
la 202 attrazioni d'i 
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